
Pulizia della chiesa:  

Mercoledì 19 Gennaio 
al pomeriggio 

DOMENICA  16 GENNAIO 
IIa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30  

ore 10.00 Per la Comunità+ Oro Giovanni e Carpenedo Ida e famigliari+ Baston Evelina (7°)+ 

ore 19.00 Tiberio Pierina e Bruno+ 

LUNEDÌ 17 GENNAIO 
Sant’Antonio Abate 

ore 19.00 Nadal Mario (ann.)+ 

MARTEDÌ 18 GENNAIO 

ore 19.00  

MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 

ore 19.00 
Guglielmin Teresa (ann.)+ Battaglia Giuseppe e Antonella+ Baggio Antonietta (ann.)+ 
Zilio Antonio, Luigi e Padovan Teresa+ 

GIOVEDÌ 20 GENNAIO 

ore 19.00 Munari Bruno+ Lorenzon Giorgio (ann.)+ Def. fam. Zilio e Lorenzon+ 

VENERDÌ 21 GENNAIO 
Sant’Agnese 

ore 19.00 Moro Amedeo, Caterina e Giovanni+ Lanzarin Giorgio+ 

SABATO 22 GENNAIO 

ore 19.00 
Prefestiva 

Agata, Alberico, Silvio, Anna e Marco+ Busato Antonio e Lucia+ 
Don Delfino e  Frigo Alfredo+ Scotton Regina, Fietta Giuseppe e Giovanna+ Nina (1° anno)+ 

DOMENICA 23 GENNAIO 
IIIa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 Sartori Lino, Bruno e nonni+ Battocchio Cecilia e Pietro, Moro Italo e Stocco Dino+ 

ore 10.00 Per la Comunità+ Per le anime del Purgatorio+ Padovan Giuseppe e Celestina+ 

ore 19.00 Silvio (ann.) e Radames+ 

La Santa Messa dei giorni feriali 
viene celebrata in Auditorium del 

Centro Parrocchiale 

Indirizzo Internet: www.sangiacomoparrocchia.it  e-mail: info@sangiacomoparrocchia.it  

Canonica tel. 0424.31085 - Scuola dell’infanzia  tel. 0424.33004  
Centro Parrocchiale tel. 3476587609 - Centro di Ascolto Caritas tel. 3401656509 

DOMENICA  
16 gennaio 2022 

 Anno XI° - N°6 

Festa un po’ strana, quella di Cana di 
Galilea, dove i protagonisti non sono gli 
sposi ma due invitati. Il punto che cambia 
la direzione del racconto è il vino che vie-
ne a mancare.  
Il vino nella Bibbia è il simbolo dell’amo-
re. Il banchetto che è andato in crisi rac-
conta, in metafora, la crisi dell’amore tra 
Dio e l’umanità, un rapporto che si va 
esaurendo stancamente. Occorre qualcosa 
di nuovo.  
Notiamo le parole precise. Non è finito il 
vino; ma loro, i due ragazzi, non hanno 
più vino, sta per spegnersi la loro festa. E 

alla risposta brusca di Gesù, Maria rilan-
cia: qualunque cosa vi dica, fatela! Sono 
le sue ultime parole, poi non parlerà più: 
Non solo ascoltatelo, ma fate, vivete il suo 
Vangelo. E si trasformerà la vita da vuota 
a piena, da spenta a fiorita.  
Il Gesù in cui crediamo soccorre i poveri 
di pane e i poveri di vino; è il Dio della 
festa e dell’amore gioioso.  
Crediamo in un Dio che ci vuole felici, che 
usa vino migliore, il profumo di nardo 
prezioso, e tutto quello che da gioia: la 
felicità di questa vita si pesa sul dare e sul 
ricevere amore. 

I n quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di 
Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle 

nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli dis-
se: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, 
che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». 
Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi 
dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione 
rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a 
centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’ac-
qua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse 
loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui 
che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 
Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui 
che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da 

dove venisse, ma lo sapevano i servitori che aveva-
no preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono 
all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da 
parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua 
gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

Giotto: Nozze di Cana  
Cappella degli Scrovegni - Padova 

IIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
TU GESÙ SEI IL VINO BUONO 

Giovanni 2,1-11 



IMPEGNO 

Qualsiasi cosa vi dica, fatela! 

Dal 18 al 25 gennaio viviamo la settimana 
di preghiera per l’unità; cristiani di tutto il 
mondo, appartenenti a diverse tradizioni e 
confessioni si riuniscono spiritualmente per 
pregare per l’unità della Chiesa. Il tema di 
quest’anno prende spunto dalla Bibbia: “In 
oriente abbiamo visto apparire la sua 
stella e siamo  venuti qui per onorarlo”. 

Sono più di cento anni che i giorni compre-
si tra il 18 e il 25 gennaio sono consacrati 
alla Preghiera per l’Unità dei Cristiani. 
Si tratta di una preghiera ecumenica non 

solo per il suo senso – chiedere l’unità visibile dell’unica Chiesa di Cristo -, ma anche 
perché coinvolge Chiese di diversa denominazione e geografia. 
Quest’anno il materiale contenuto nel sussidio è stato preparato dal Consiglio delle Chie-
se del Medioriente. 
Fratelli e sorelle che abitano una terra di antichissima fede cristiana, sottoposta però alla 
dura prova dell’instabilità politica e della guerra, quasi ovunque con una identità di mino-
ranza religiosa. 
In questa situazione di fragilità e di precarietà questi fratelli e queste sorelle in Cristo ci 
vogliono aiutare a pregare per l’unità, dando per primi la testimonianza che è possibile 
lavorare e pregare assieme. 

Una consacrazione 

Sabato 8 gennaio scorso, Paoletta Olivi, che ormai da 2 anni vive a San Giacomo, è 
stata consacrata a Roma, ed è entrata a far parte dell’Ordine delle Vedove.  

Domenica 16 
gennaio ascol-
teremo la sua 
testimonianza.  
Siamo sempre 
lieti per la sua 
personale of-
ferta al Signo-
re. E magari 
anche curiosi 
di sapere cosa 
significa sce-
gliere di con-
sacrarsi come 
vedova. 

“Se uno è in Cristo, è una  
nuova creatura; le cose vecchie 

sono passate; ecco ne sono 
nate di nuove”  

(Cor 2,17) 

CONSACRAZIONE  
AL SIGNORE 

NELL’ORDO VIDUARUM 

di 

Gloria Giglietti 
Paoletta Olivi 

Monica Pallotta 

Secondo il rito di 
BENEDIZIONE  DELLE  VEDOVE 

Presieduto da 
S.E.R. Mons Guerino di Tora 

Roma 8 Gennaio 2022 

Basilica di Santa Cecilia 
(Roma) 

16 DOMENICA 
IIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Santa Messa ore: 07.30 - 10.00 -19.00 

23 DOMENICA 
IIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Santa Messa ore: 07.30 - 10.00 -19.00 

Attenzioni per il mese di gennaio 

Tutti sappiamo che la ripartenza di gennaio è stata particolarmente difficile per la 
situazione sanitaria. Ci sono molti contagi nel nostro comune, ci sono persone chiuse 
in casa con paura, non vogliamo incrementare i disagi. Per questo ho deciso che: 

 CHIESA: non sono cambiate le norme; tutti possono accedere alla chiesa te-
nendo le distanze. Consiglio (non obbligo) la mascherina FFP2 che è molto 
più protettiva. 

 CATECHISMO: rimaniamo fermi, almeno per il mese di gennaio. Poi ci sen-
tiremo con i catechisti e decideremo come e quando ripartire. 

 CORI PARROCCHIALI: le attività sono ridotte al minimo, non ci saranno 
le prove, evitiamo affollamenti sull’altare. Il Piccolo Coro sospende per ora 
anche il canto. 

 MENSA: seguiremo le regole dettate dal governo; per i volontari si può far 
servizio con green pass; dal 15 febbraio vale l’obbligo vaccinale, per chi ha 
più di 50 anni. Green pass anche per chi cena in centro parrocchiale. 

 ALTRI INCONTRI: si possono fare, tenendo le dovuto distanze, non ci man-
cano gli spazi ampi; è consigliata la mascherina FFP2. 

Aiutiamoci anche con queste attenzioni. 

Funerali 
La settimana passata è stata tragica; 5 
funerali a San Giacomo (ma anche Fel-
lette e Romano non hanno scherzato nei  
giorni passati). Ho visto molte persone 
venire in chiesa per salutare gli amici 
perduti; alcuni  funerali hanno riguarda-
to persone ancora giovani, altri hanno 
coinvolto persone molto impegnate in 
Parrocchia, ai quali tutti noi dobbiamo 
molto.  

Una preghiera per chi è mancato; condo-
glianze ai familiari.  

Adesso in paese ci sono posti vuoti… da 
riempire con nuovi nati. 

Tesseramento NOI 2022     

La tessera anche per quest’anno costa  
€ 6,5 per gli adulti e € 5 per i bambini.  

Il bar dell’associazione è aperto di do-
menica mattina; potete chiedere lì per 
rinnovare la tessera al 2022. 
La tessera ha un valore aggiunto: con-
sente di avere molti sconti in supermer-
cati, negozi e attività varie, si ripaga am-
piamente nell’anno. 


